
Less alien species in the Tuscan 
Archipelago: new actions to protect 
Giglio island habitats

Il progetto LIFE LETSGO GIGLIO
e il contrasto alla diffusione degli animali introdotti

Evento in videoconferenza – 26 gennaio 2021
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Protocollo per il contenimento numerico del coniglio selvatico 
(Oryctolagus cuniculus) sull’isola del Giglio
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Decreto 19 gennaio 2015 «Elenco delle specie alloctone escluse dalle 
previsioni dell'articolo 2, comma 2-bis, della legge n. 157/1992»

• Allegato I - In Italia: «specie parautoctona» 

• Art. 2c «possibilità di attuare interventi di controllo o 
eradicazione locale di tali specie e popolazioni, in particolare 
in ambienti insulari dove tali interventi possono determinare 
risultati positivi per la conservazione della diversità biologica 
originaria» 

• Isola del Giglio, introduzione recente (anni ’40 del XX secolo)

«per buona sorte non vi è stato introdotto il coniglio, come nella 
Capraia, dove devasta le colture» (S. Sommier, 1900)

IL CONIGLIO SELVATICO ALL’ISOLA DEL GIGLIO
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6220*: “Percorsi substeppici di graminacee e piante annue 
dei Thero-Brachypodietea” 

IL CONIGLIO SELVATICO ALL’ISOLA DEL GIGLIO
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MONITORAGGIO DELLE POPOLAZIONI 2020
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Regione Toscana

Legge Regionale 12 gennaio 1994, n. 3 

“Norme per la protezione della fauna selvatica
omeoterma e per il prelievo venatorio - Recepimento
della legge 11 febbraio 1992, n. 157”

Parco Nazionale arcipelago 
Toscano (PNAT)

Legge 6 dicembre 1991, n. 394

“Legge quadro sulle aree protette”

AREE DI INTERVENTO E ASPETTI NORMATIVI

→ART. 37

→ART. 11LE
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OPERATORI ADDETTI ALLE CATTURE

Regione Toscana

• Operatori autorizzati previa formazione 
(Delib. n. 1075/2016) → elenchi ATC GR7

• Coordinamento Polizia Provinciale  (DGR 
310/2016)

• Necessaria licenza di caccia (art. 37 LR 3/94)

PNAT
• Operatori autorizzati da PNAT previa 

formazione (art. 11 c. 4 Legge 394/91)
• Coordinamento Ente Parco 

Evento formativo PNAT / Regione Toscana 
(Delib. 1075/2016) 
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MODALTA’ DI INTERVENTO

Utilizzo di trappole per cattura di animali vivi 
(art. 32 LR 3/94)

Esche:

• Frutta fresca a pezzetti (mele, uva)
• Eventualmente mangimi secchi nei mesi 

invernali

Periodo:

• Estivo maggiore attrattiva
• Fine estate: massimo impatto su riproduttori

Trappola a doppio ingresso (opzionale)

In fase di verifica…

Trappola a entrata unica
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DESTINO CAPI CATTURATI

Capi catturati per controllo = Proprietà dello Stato 
(art. 1 c.1 Legge 157/92 )

REGIONE TOSCANA / PNAT (Enti che autorizzano il controllo)

Impatti su ecosistemi e colture → Impossibile rilascio in natura 

Soppressione

• Cessione agli operatori (proprietari, agricoltori) per 
opera prestata 

• Alcuni capi per indagini scientifiche/ sanitarie

• Smaltimento = rifiuto urbano (se piccole quantità e 
assenza di infezioni trasmissibili)

Eventuale trasferimento di animali vivi presso 
centri autorizzati per didattica o esposizione

Spese a carico del richiedenteLE
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MONITORAGGIO E GESTIONE DEL CONTROLLO 
NUMERICO NEL TEMPO

• Durata delle catture nell’ambito del progetto: 2021-2024

• Monitoraggio delle catture → registro catture:

• Indice efficienza (n°catture/notti*trappola)

• Dettaglio cattura (età, sesso, eventualmente stato riproduttivo) 

• Approccio adattativo→ adeguamento del protocollo sulla base delle 
evidenze delle catture

• Piani pluriennali di cattura per gli anni successiviLE
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